
La fondazione nel codice civile

fondazione discende dall ’ articolo 16 del codice e dal già citato artico
lo 1, commi 3 e 4, del d.p.r. n. 361/2000.

Il conferimento del patrimonio è, come si è detto al paragrafo 4, ef
fetto immediato del negozio di dotazione: dalla rilevanza dell’ele
mento patrimoniale si è ricavata la qualificazione della fondazione co
me universitas bonorum e la nozione della fondazione come destina
zione di beni a uno scopo, quasi nel volere identificare la fondazione 
con il patrimonio. È peraltro agevole ricordare il non trattarsi di mera 
destinazione patrimoniale, bensì di creazione di persona giuridica, che 
diviene tale mediante il riconoscimento: in questo quadro il patrimo
nio è «un mezzo di cui si avvale la fondazione e che appartiene a que
st’ultima»85.

In sede di riconoscimento assume rilievo la consistenza del patri
monio (che «deve essere dimostrata da idonea documentazione alle
gata alla domanda» -  art. 1, comma 4, d.p.r. n. 361/2000), sia per l’a
deguatezza al perseguimento del fine, sia per l’adeguatezza a soddi
sfare le ragioni dei creditori, data l’autonomia patrimoniale della 
persona giuridica86: tali necessità di adeguatezza, quantitativa e quali
tativa, sono state diversamente intese, stante la discrezionalità del ri
conoscimento, nell’evoluzione dell’istituto della fondazione, come si 
è accennato al paragrafo 5.

Al riguardo si osserva la diversa disciplina rispetto alle società di 
capitali: le disposizioni relative al patrimonio della fondazione risul
tano meno puntuali di quelle riferite alle società di capitali. Mentre per 
queste l’indicazione del patrimonio nello statuto specifica l’indica
zione dell’«ammontare del capitale sottoscritto e di quello versato» 
(art. 2328, c. 2, n. 4)), non è richiesta, per il patrimonio della fonda
zione, una garanzia di corretta valutazione dei conferimenti in natura, 
come previsto per le società dall’articolo 2343 c. c. Alla minore pun
tualità delle norme relative alla fondazione si aggiunge la valutazione 
discrezionale dell’autorità competente al riconoscimento, in contrap
posizione al riconoscimento normativo delle società87. La diversità di
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